I misteri della gioia

(proposta di meditazione per la recita del s. Rosario adorando il SS. Sacramento)

1. L’angelo Gabriele annuncia a Maria che da lei nascerà Gesù, il Figlio dell’Altissimo (Lc 1,26-32). Ti adoriamo, Signore Gesù, Re dell’universo, che hai voluto affidare l’annuncio della tua venuta ad un angelo, hai realizzato il mistero della tua incarnazione grazie al “sì” di una giovane donna ed hai consegnato la tua santa umanità e divina maestà alla nostra contemplazione grazie all’Eucaristia, segno vivo e reale della tua presenza tra noi; aiutaci a vivere umilmente il nostro “sì” fedele e fiducioso alla tua misteriosa e provvidente volontà di salvezza
2. La vergine Maria si reca in visita dalla cugina Elisabetta (Lc 1,39-55). Ti adoriamo, Signore Gesù e ti ringraziamo perché hai posto la tua dimora tra noi mediante il Santissimo Sacramento dell’Eucaristia; come Giovanni Battista, che esultò alla tua venuta nel grembo di Elisabetta ed insieme alla tua santissima Madre, che seppe riconoscere ed accogliere in sé il mistero della salvezza divenuta carne, anche noi cantiamo il nostro canto di gioia e di lode perché “hai compiuto tra noi” grandi cose e “santo è il Tuo Nome”
3.  Gesù nasce a Betlemme in una stalla e riceve l’omaggio dei pastori (Lc 2,1-20). Ti adoriamo, Signore Gesù, che hai scelto Betlemme (“casa del pane”) per venire ad abitare tra gli uomini, facendoci comprendere, sin dal tuo primo apparire sulla Terra, che tu vuoi essere il nostro “Pane vivo disceso dal cielo”, Ostia santa davanti alla quale “ogni ginocchio si piega nei cieli, sulla terra e sotto terra” ed “ogni lingua proclama la tua lode”. Donaci l’umiltà di cuore per saperti riconoscere, come i pastori di Betlemme, vivo e presente nella santissima Eucaristia.
4. Gesù è presentato al Tempio di Gerusalemme (Lc 2,22-27). Ti adoriamo, Signore Gesù e ti ringraziamo perché obbedendo alle leggi degli uomini, troppo spesso meschine e dettate da interessi egoistici, ci hai fatto comprendere le superiori esigenze della Legge di Dio, che si fonda sull’amore libero e gratuito di se stessi anche contro ogni logica umana. Aiutaci a metterci al servizio tuo e del prossimo, lasciandoci “trapassare l’anima dalla spada” della tua Parola e della tua provvidente volontà.
5. Gesù è ritrovato nel Tempio mentre discute con i dottori della Legge (Lc 2,41-50). Ti adoriamo, Signore Gesù, che hai scelto il nascondimento per suscitare la nostra ricerca di te, Parola viva e vera capace di donare la verità e la vita. Come ti sei sottratto “per tre giorni” al legittimo amore umano di Giuseppe e di Maria per rivelarti a loro come Figlio di Dio, così hai deciso di nasconderti sotto le sacre Specie eucaristiche per rivelarti a noi, nel profondo silenzio della nostra fede, come Re e Signore della gloria. 
I misteri della luce
(proposta di meditazione per la recita del s. Rosario adorando il SS. Sacramento)

1. Gesù si fa battezzare da Giovanni il Battista nelle acque del fiume Giordano (Mt 4,13-17). Signore Gesù, facendoti battezzare da Giovanni tuo precursore, hai assunto a pieno titolo la nostra umana natura fragile e corrotta dal peccato originale, non per condannarci all’eterna perdizione ma per riscattarci con il tuo preziosissimo Sangue, che noi adoriamo nella sacra Specie del vino eucaristico, segno della tua reale presenza tra noi. Aiutaci a riconoscerti ed a farti conoscere a tutti gli uomini come “Figlio prediletto” di Dio Padre e nostro Salvatore.

2. Gesù si rivela alle nozze di Cana come “Dio fra noi” (Gv 2,1-11). Signore Gesù, che alle nozze di Cana trasformasti l’acqua in vino per significare l’inaugurazione dei “tempi nuovi”, contraddistinti dalla grazia sovrabbondante che Dio Padre vuole donare all’umanità intera per mezzo tuo ed insieme a Maria, madre tua  e nostra, trasforma le nostre menti ed i nostri cuori per renderci capaci di riconoscere la tua presenza vera ed efficace tra noi, specialmente nel S.S. Sacramento dell’Eucaristia.

3. Gesù annuncia la venuta del Regno di Dio (Mt 4,12-17). Signore Gesù, a noi che siamo il “popolo immerso nelle tenebre” hai indicato la via della conversione del cuore per poter riconoscere in te la “grande luce” della salvezza. Senza di te noi continueremmo a “dimorare in terra e ombra di morte”, ma con te e grazie a te “una luce si è levata” per illuminare la strada che conduce alla contemplazione eterna di te, che sei il vero “Volto del Padre” ed il nostro unico paradiso, già ora presente tra noi grazie alla S.S. Eucaristia.
4. Gesù si trasfigura sul monte Tabor davanti ai suoi discepoli (Mt 17,1-8). Signore Gesù, ai tuoi discepoli ti sei rivelato come la sfolgorante Parola eterna del Dio Vivente, di cui “la Legge ed i Profeti”, rappresentati da Mosè e da Elia, sono solo un pallido riflesso. Concedi anche a noi, che ti adoriamo realmente presente nella S.S. Eucaristia, di contemplare l’abbagliante splendore del tuo Volto, che è la nostra vera pace e la nostra gioia infinita.
5. Gesù istituisce il S.S. sacramento dell’Eucaristia (Mt 26,26-29). Signore Gesù, come supremo gesto d’amore nei nostri confronti ci hai donato l’intera tua santissima Persona, umana e divina, come cibo incorruttibile del corpo e dell’anima nostra. Noi ti lodiamo e ti ringraziamo e, consapevoli di non meritare tale indicibile dono d’amore e di grazia, ci affidiamo alla tua divina compassione e misericordia e ti chiediamo perdono per tutte le offese sacrileghe che gli uomini rivolgono, sempre più spesso, alla tua santissima presenza nel divino sacramento dell’Eucaristia.
I misteri della Rivelazione
(proposta di meditazione per la recita del s. Rosario adorando il SS. Sacramento)
Insieme a Maria santissima meditiamo il  mistero di Gesù che di sé ha rivelato:

1. Io  ed il Padre siamo una cosa sola (Gv 10,30). Signore Gesù, ti contempliamo ed adoriamo nel Santissimo Sacramento dell’Eucaristia e riconosciamo la tua vera umanità e la tua vera divinità; sorreggi la nostra fede in te, unico vero Dio in tre Persone uguali e distinte ed immergici nella contemplazione del puro ed assoluto Amore che fa di te una “cosa sola” col Padre e con lo Spirito Santo.   
2. Io sono la luce del mondo (Gv 8,12). Signore Gesù, la luce d’amore e verità che s’irradia dal Santissimo Sacramento dell’Eucaristia, che tu hai scelto come segno visibile e nascosto della tua presenza fedele e reale tra gli uomini, illumini la nostra mente, il nostro cuore e la nostra volontà e ci faccia riconoscere ed accettare te come unico e vero bene della nostra vita.
3. Io sono il pane vivo disceso dal cielo (Gv 6,51). Signore Gesù, umilmente ti ringraziamo e ti adoriamo nel Santissimo Sacramento dell’Eucaristia, mediante cui ogni giorno ti offri a tutti gli uomini come “pane vivo disceso dal cielo” per garantire non solo l’immortalità delle nostre anime, ma anche l’eterna gloria dei nostri corpi nel giorno della resurrezione finale.
4. Io sono il buon pastore (Gv 10,14). Signore Gesù, riconosciamo in te, realmente presente nel Santissimo Sacramento dell’Eucaristia, il vero pastore e l’unica guida delle nostra vita e ti ringraziamo perché non ci lasci soli nel buio delle nostre paure ed angosce, ma, quando ci sentiamo smarriti nei tenebrosi e contorti sentieri dell’umana esistenza, vieni a cercarci e ci carichi sulle tue spalle senza rinfacciarci i nostri fallimenti. 
5. Io sono la via, la verità e la vita (Gv 14,6). Signore Gesù, contemplando il mistero della tua sacra presenza nel Santissimo Sacramento dell’Eucaristia, noi siamo certi, fidandoci della tua parola, che tu sei l’unica via per giungere al Padre, l’unica verità che scaturisce dalla sua bocca e l’unica ragione di vita della nostra umana esistenza ma, consapevoli della nostra fragilità ed incostanza, ci affidiamo alla tua amorevole misericordia per non smarrire la via, non confondere la verità e non perdere la vita.
I misteri del dolore

(proposta di meditazione per la recita del s. Rosario adorando il SS. Sacramento)

1. L’agonia di Gesù nel giardino del Getsémani (Lc 22,40-46). Signore Gesù, che con grandissima angoscia e paura hai affrontato l’imminente prova del dolore e della morte di croce, senza essere nemmeno consolato dalla solidarietà di coloro che più amavi e che avevi scelto come tuoi discepoli ed amici prediletti, perdona la nostra indifferenza di fronte al mistero della tua santissima presenza nel divino Sacramento dell’Eucaristia ed aiutaci a vegliare con te per non “entrare in tentazione” e per imparare a compiere la volontà di Dio Padre.
2. Gesù è rifiutato dal suo popolo e fatto flagellare da Pilato (Mt 27,24-26). Signore Gesù, che proprio dal tuo diletto popolo sei stato deriso, offeso, colpito e condannato all’infame morte di croce, perdona anche noi, solidali con coloro che ti hanno oltraggiato con i flagelli ed hanno versato il tuo sangue innocente. Perdona, Signore Gesù, quanti bestemmiano, profanano e deridono il dono della tua divina presenza nel S.S. Sacramento dell’Eucaristia.
3. Gesù riceve una corona di spine come segno di scherno alla sua divina regalità (Mt 27,27-31). Signore Gesù, gli uomini preferiscono servire il principe delle tenebre piuttosto che riconoscere e servire te, Re “mite ed umile di cuore”, che sai perdonare le offese perché “lento all’ira e grande nell’amore”. Abbi misericordia, Signore Gesù, di quanti non ti riconoscono come loro Re e scherniscono il tuo Amore, che si è fatto cibo per l’anima nostra mediante il S.S. Pane eucaristico.
4. Gesù sale il Calvario portando la croce (Mc 15,21-23). Signore Gesù, quanta indicibile sofferenza hai sopportato lungo la strada che ti ha condotto alla sommità del Gòlgotha! Solo un impaurito contadino di Cirene ti è stato di aiuto nel portare il legno della croce, solo perché obbligato dalla soldataglia e chissà quanto, in quel momento, avrebbe desiderato trovarsi ben lontano dalla via dolorosa! Perdona, Signore, l’indifferenza e l’insensibilità che dimostriamo davanti alle tante afflizioni del mondo ed aiutaci a ritrovare, adorandoti nell’Ostia santa, il coraggio di riconoscerti in ogni uomo che soffre e di consolarti aiutando il nostro prossimo che, nella vita d’ogni giorno, sale insieme a te il proprio Calvario.
5. Gesù muore sulla croce (Gv 19,17-18;25-30). Ti adoriamo Signore Gesù, che sei realmente presente, sofferente e glorioso, nel S.S. Sacramento dell’Eucaristia; concedici, Signore, di avere sempre “sete” di te ed aiutaci, al termine della nostra terrena esistenza, a sussurrare insieme a te le parole che tu stesso hai mormorato sulla croce per esprimere la tua piena sottomissione alla volontà del Padre: “tutto è compiuto”. La croce ci fa tanta paura, Signore, la sofferenza del corpo e dell’anima ci angustia e spaventa, ma siamo certi che tu ci introdurrai, insieme alla Madre tua santissima, nella gloria del tuo Regno di amore e di pace infinita.
I misteri della gloria

(proposta di meditazione per la recita del s. Rosario adorando il SS. Sacramento)

1. Gesù risorge dai morti (Mc 16,1-8). Ti adoriamo e ti lodiamo, Signore Gesù, perché tu sei il Risorto, il Vivente per sempre,“il principio e la fine” dell’intero universo, il fondamento della nostra speranza, la risposta alle nostre attese di salvezza e di felicità senza fine, la certezza della vita oltre la morte e della gloria dopo la sofferenza. Se tu non fossi risorto, Signore, la nostra stessa esistenza sarebbe solo angoscia e tristezza; tu sei, invece, la nostra unica gioia, che contempliamo realmente presente nel mistero del S.S. Sacramento dell’altare.
2. Gesù ascende al cielo (At 1,6-11). Prima di essere “elevato in alto”, Signore Gesù, ci hai raccomandato di lavorare per il Regno di Dio senza pretendere di conoscere i tempi della sua realizzazione, limitandoci ad essere tuoi testimoni “fino agli estremi confini della terra” col solo aiuto del tuo Santo Spirito. Aiutaci, Signore, ad essere attivi operai del tuo Regno senza dimenticare che dall’Ostia santa sei, per tutti noi, sostegno, luce, guida e fedele presenza.
3. Lo Spirito Santo discende sugli apostoli nel giorno di Pentecoste (At 2,1-4). Ti ringraziamo, Signore Gesù, perché donandoci il tuo Santo Spirito ci hai resi tuoi annunciatori nonostante le nostre debolezze ed iniquità, facendo di noi, tua santa Chiesa, un sacramento della tua presenza salvifica tra gli uomini. Perdona, o Signore, le nostre infedeltà ed il male che abbiamo commesso contro i fratelli nella presunzione di interpretare in modo veritiero la tua volontà. La tua presenza nell’Ostia santa sia per noi un monito ed un invito alla conversione dei nostri cuori, induriti dal male.
4. Maria santissima è assunta in cielo (Costituzione Apostolica “Munificentissimus Deus”, di Pio XII papa, AAS 42 [1950], 760-762; 767-769). Ti ringraziamo e ti lodiamo, Signore Gesù, che assumendo in cielo la Madre tua santissima, ci hai indicato la méta finale della nostra umana esistenza. Anche noi, un giorno, potremo contemplare il tuo Volto glorioso in anima e corpo e potremo adorare, con tutta la nostra umanità redenta, il mistero ineffabile della S.S. Trinità, unendoci al canto di lode di Maria, madre tua e nostra.
5. Maria santissima è proclamata Regina del cielo e della terra (Omelia n. 7 di s. Amedeo di Losanna, vescovo). O Maria, Vergine Madre di Dio e, per sua grazia, Madre nostra, ti veneriamo come nostra Regina e ci uniamo a te, agli angeli ed ai santi nella lode e nell’adorazione dell’unico e vero Dio, che è Padre, Figlio e Spirito Santo, indissolubile e Santissima Trinità di cui riconosciamo  la reale presenza nel Santissimo Sacramento dell’Eucaristia.
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